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PROCEDURE IN CASO DI SVERSAMENTO DI AGENTI 

CHIMICI PERICOLOSI 

Quando si verifica uno sversamento di un agente chimico pericoloso in un laboratorio i rischi sono 

molteplici: 

• contaminazione e/o ferita dell’operatore; 

• contaminazione di: 

o ambiente di lavoro (inquinamento ambientale); 

o banconi e piani di lavoro; 

o pavimenti con conseguente rischio scivolamento; 

• se è stata sversata una sostanza infiammabile: incendio e/o esplosione (in presenza di una fonte di 

innesco). 

Sono di seguito presentate le procedure da seguire per la rimozione di uno sversamento di sostanze 

chimiche pericolose di estensione piccola (inferiore a 300 ml) o media (tra 300 ml e 5 l) di cui siano note le 

caratteristiche di pericolosità. 

Qualora non sia nota la natura e dunque la pericolosità della sostanza sversata è opportuno fare 

riferimento a quanto riportato nel piano di emergenza dell’edificio in cui il laboratorio è ubicato, valutando 

anche la possibilità di evacuare l’edificio. 

Per sversamenti superiori a 5 litri non è possibile intervenire con le procedure di seguito presentate, ma è 

necessario allertare gli addetti alle emergenze dell’edificio e fare intervenire aiuti esterni come ad esempio 

i Vigili del Fuoco. Successivamente il preposto del laboratorio, se non era presente, deve essere informato, 

se del caso anche via email, dell’incidente avvenuto specificando quale agente chimico è stato sversato. 

• Procurarsi il kit per il controllo degli sversamenti. 

• Leggere la scheda di sicurezza alla voce 6 “Misure in caso di rilascio accidentale”. 

• Indossare sempre i necessari DPI dopo averne verificato l’integrità: 

o camice; 

o guanti compatibili con la sostanza da rimuovere; 

o occhiali o, se necessario, visiera 

o facciale filtrante antipolvere FFP3 se è stato sversato un agente chimico in polvere o granuli 

e se indicato nella scheda di sicurezza; 
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o maschera antigas se è stato sversato un agente chimico allo stato liquido e se indicato nella 

scheda di sicurezza. 

• Avvertire il preposto del proprio laboratorio (di persona o via telefono), in caso di irreperibilità 

rivolgersi al più vicino del personale tecnico della struttura, e in caso di sua assenza contattare uno 

qualsiasi dei preposti dei laboratori limitrofi. Una volta rimosso lo sversamento, il preposto deve 

essere comunque informato, se del caso anche via email, dell’incidente. 

SVERSAMENTO DI LIQUIDI 

• Evacuare il laboratorio allertando tutte le persone presenti. 

• Nel caso in cui ci fossero persone ferite e/o contaminate dall’agente chimico sversato (ad esempio 

lo hanno inalato o si sono schizzate la cute) fare in modo che vengano prestati loro i primo soccorsi. 

• Aprire le finestre per arieggiare: si viene a creare un “effetto diluizione” della sostanza aerodispersa 

con la dispersione di eventuali vapori pericolosi. 

• Chiudere la porta del laboratorio. 

• Affiggere un cartello del tipo: “Non entrare, rimozione sversamento di sostanze pericolose in corso” 

per impedire l’ingresso nel laboratorio. 

• Se il liquido sversato è infiammabile, prima di iniziare a rimuovere lo sversamento è opportuno: 

o rimuovere ogni possibile fonte di ignizione; 

o arrestare eventuali attività in corso togliendo la tensione alle apparecchiature elettriche; 

o chiudere l’alimentazione del gas; 

o portare via eventuali materiali combustibili. 

• Distribuire la polvere assorbente dall’esterno verso l’interno dello spandimento con un lento 

movimento circolare. 

 

• Coprire con un telo (reperibile nel kit antisversamento) o con un pezzo di carta assorbente. 
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• Aspettare il tempo necessario che la polvere si solidifichi. 

• Togliere il prodotto assorbito con la spatola e la paletta monouso presenti nel kit. 

 

• Eliminare la polvere assorbente e il telo nel contenitore per i rifiuti chimici solidi (fusto con ghiera). 

 

• Se sono presenti dei frammenti di vetro non toccarli con le mani, ma raccoglierli con la paletta o 

con una pinza. 

• Smaltirli come rifiuti chimici solidi. 

• Se indicato nella scheda di sicurezza lavare con acqua o con un altro liquido. 

• Asciugare e verificare che la superficie bonificata non sia scivolosa. 

• Eliminare i guanti utilizzati nell’apposito contenitore per i rifiuti chimici allo stato solido. 
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SVERSAMENTO DI POLVERI O GRANULI 

• Evacuare il laboratorio allertando tutte le persone presenti. 

• Nel caso in cui ci fossero persone ferite e/o contaminate fare in modo che vengano prestati loro i 

primo soccorsi. 

• Chiudere finestre e porte evitando che si formino delle correnti d’aria che possono disperdere la 

polvere. 

• Evitare ogni tipo di operazione che possa sollevare la polvere. 

• Contenere lo spandimento al fine di evitare contaminazioni ambientali. 

• Se indicato nella scheda di sicurezza inumidire le polveri. 

• Raccogliere le polveri usando un panno umido. 

• Eliminare la polvere raccolta con il panno umido nel contenitore per i rifiuti chimici solidi (fusto con 

ghiera). 

• Se sono presenti dei frammenti di vetro non toccarli con le mani, ma raccoglierli con la paletta o 

con una pinza. 

• Smaltirli come rifiuti chimici solidi. 

• Se indicato nella scheda di sicurezza lavare con acqua o con un altro liquido. 

• Asciugare e verificare che la superficie bonificata non sia scivolosa. 

• Eliminare i guanti utilizzati nell’apposito contenitore per i rifiuti chimici allo stato solido. 

 


